
Sanità  e  disabilità,  Cisl:
“Negati i tavoli di confronto
sui fondi”
“Grave la mancata convocazione in merito all’attivazione dei
tavoli  di  confronto  sui  fondi  socio  sanitari  e  per  la
disabilità”. A ribadirlo è stata la segreteria della Cisl Fnp
Ragusa Siracusa, con il segretario generale Antonio Nicosia,
insieme ai componenti Paola Di Gregorio e Carmelo Veneziano
che hanno stigmatizzato con forza l’assenza dell’avvio di un
confronto  su  temi  centrali.  Il  sindacato  non  nasconde,
inoltre,  la  preoccupazione  per  la  decisione  che  denota
mancanza di trasparenza su argomenti rivolti ad una platea
ampia di famiglie, con una penalizzazione evidente e chiara
del territorio. “In questo contesto si distingue il Distretto
Socio  Sanitario  44,  che  ha  avviato  una  prima  fase  di
interlocuzione  –  hanno  specificato  il  segretario  generale
Nicosia, insieme a Di Gregorio e Veneziano – in ogni caso
ribadiamo la ferma disapprovazione per la reiterata mancanza
di  coinvolgimento  preventivo  ai  tavoli  di  confronto
istituzionali  relativi  alla  pianificazione,  gestione  e
monitoraggio  dei  fondi  destinati  alle  politiche  per  la
disabilità ed ai progetti in favore delle persone e dei nuclei
familiari  in  condizioni  di  vulnerabilità”.  La  Cisl  Fnp
Siracusa Ragusa ha contestato un modo di operare che esclude
il  sindacato  dal  confronto,  rilevando  come  non  sia  più
tollerabile  tale  atteggiamento  di  esclusione  e  annunciando
immediate ed incisive iniziative di mobilitazione in assenza
di un coinvolgimento concreto delle rappresentanze sindacali.
“Consideriamo  grave  il  mancato  invito  –  hanno  spiegato
Nicosia,  Di  Gregorio  e  Veneziano  –  diventato  costante,
ricordando anche che il coinvolgimento delle parti sociali non
costituisce  un  mero  formalismo,  ma  un  diritto-dovere
essenziale  a  garanzia  della  trasparenza  e  dell’interesse
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primario  della  popolazione  assistita,  riguardo  un’equa
destinazione  delle  risorse  pubbliche  ai  reali  bisogni  del
territorio, oltre alla tutela delle fragilità, il rispetto dei
diritti  dei  lavoratori  e  dell’utenza.  In  mancanza  di  un
riscontro  sollecito  e  dell’attivazione  dei  canali  di
informazione e concertazione dovuti, attiveremo ogni forma di
tutela nelle sedi competenti”.

Siracusa,  differenziata
lenta: 53,57% ad agosto. Il
ritardo  costa  4  milioni  di
euro all’anno in bolletta
Il capoluogo non riesce a farsi contagiare dalla vertiginosa
crescita della percentuale di differenziata fatta registrare
dalla  stragrande  maggioranza  dei  centri  in  provincia.  A
Siracusa il sistema del porta a porta e del conferimento per
frazioni ha debuttato con un certo anticipo rispetto al resto
del territorio aretuseo. In principio con Igm, poi a giugno
del 2020 il subentro della campana Tekra con un affidamento di
sette anni per circa 110 milioni di euro e quindi l’affitto
del ramo di azienda a Risam a febbraio del 2026. In mezzo a
tutti  questi  movimenti  –  ed  a  pochi  investimenti  per  la
crescita  del  servizio  –  l’obiettivo  minimo  di  raccolta
differenziata fissato a partire dal 13° mese di servizio al
70%, non solo non è mai stato raggiunto ma ad oggi rimane un
autentico miraggio.
L’ultimo dato disponibile, relativo ad agosto 2026, indica che
la  differenziata  a  Siracusa  si  è  fermata  al  53,57%.
Percentuale migliore rispetto a quella di luglio (52,84%) ma
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inferiore al 54,27% di giugno 2026 che rappresenta al momento,
peraltro,  la  principale  performance  dell’anno.  La  media
annuale  si  attesta  così  su  di  un  modesto  52,83%  di
differenziata, distante oltre 17 punti percentuali dal target
obiettivo del 70%.
Il trend di miglioramento è estremamente ridotto e frenato da
problemi  logistici  e  di  conferimento.  Il  mancato
raggiungimento della soglia obiettivo impedisce al Comune di
Siracusa di ottenere i benefici e le premialità regionali.
Eppure le cittadine in provincia volano rispetto al capoluogo
che si ritrova ancora alle prese con una quantità di rifiuti
indifferenziati inviati in discarica enorme. E così restano
costantemente alti i costi di gestione del servizio e salate
le bollette.
A  questo  punto,  può  aiutare  qualche  cifra.  Quei  17  punti
percentuali che mancano per raggiungere la soglia del 70% di
differenziata equivalgono a 10.200 tonnellate in discarica (su
circa 60mila annue), per un totale di 4 milioni di euro di
costo  conferimento  (390  euro  a  tonnellata  per
indifferenziato).  Quindi,  se  Siracusa  si  impegnasse  a
raggiungere  stabilmente  il  70%,  ogni  anno  il  Comune
risparmierebbe 4 milioni di euro, da spalmare subito sulle
bollette dei contribuenti.
Ecco  quindi  spiegato  semplice  perchè  conviene  a  tutti
migliorare la qualità della raccolta differenziata. Ma servono
investimenti,  infrastrutture,  controlli  e  un’organizzazione
del servizio che si mostri finalmente capace di accompagnare i
cittadini. Senza azioni concrete, il 70% resterà un obiettivo
scritto sulla carta e la città continuerà a pagare, due volte,
il prezzo della mancata crescita della differenziata.



Zona  industriale,  la  Cgil:
“Se Eni investe in Venezuela,
garantisca  un  nuovo  futuro
anche a Priolo”
La  dimensione  internazionale  di  Eni  non  deve  portare  a
trascurare investimenti anche in Italia e, in particolare, nel
polo  industriale  siracusano.  È  la  richiesta  della  Cgil
Siracusa  alla  luce  degli  accordi  sottoscritti  dal  gruppo
energetico per lo sviluppo delle risorse petrolifere e del gas
in  Venezuela.  “Se  Eni  dispone  di  capitali,  tecnologie  e
capacità industriali per rilanciare la produzione energetica
all’estero – sostiene il sindacato – deve essere altrettanto
chiaro quale futuro industriale intenda garantire ai territori
italiani  nei  quali  ha  costruito  impianti,  competenze  e
professionalità”.
Per  la  Cgil,  la  transizione  energetica  a  Priolo  deve
significare  nuovi  impianti  e  produzioni,  innovazione,
formazione,  occupazione  e  maggiore  sicurezza,  e  non  può
diventare il presupposto per dismissioni o ridimensionamenti.
Attualmente,  sono  in  corso  i  lavori  per  la  nuova
bioraffineria.
La  stessa  attenzione  viene  rivolta  a  Isab-Ludoil,  con  il
settore industria Cgil che si sofferma sugli annunci sulla
trasformazione  della  raffineria  e  sugli  investimenti  nei
biocarburanti. “Devono ora tradursi in un piano industriale
concreto,  verificabile  e  accompagnato  da  precise  garanzie
occupazionali”, puntualizzano dal sindacato.
La Cgil rilancia quindi la proposta di un “Patto industriale
per  il  polo  siracusano”  che  coinvolga  Governo,  Regione,
imprese,  indotto  e  organizzazioni  sindacali,  con  impegni
vincolanti su investimenti, innovazione, formazione, lavoro,
sicurezza e sostenibilità ambientale.
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“I  lavoratori  siciliani  non  chiedono  assistenza,  ma  una
strategia industriale vera”. La richiesta, in sostanza, è che
la forza internazionale di Eni diventi anche forza industriale
per Priolo e per l’Italia.

Siracusa.  Politiche  sociali,
17  nuovi  assunti  per
“Inclusione  e  lotta  alla
povertà”
Diciassette figure professionali andranno a potenziare per i
prossimi  tre  anni  i  servizi  sociali  del  Distretto  Socio-
Sanitario  48.  Un  risultato  di  tutto  rilievo  raggiunto
nell’ambito del programma nazionale “Inclusione e lotta alla
povertà 2021-2027”, grazie a una convenzione sottoscritta con
l’Autorità  di  gestione  del  Ministero  del  lavoro  e  delle
politiche sociali, che garantisce il finanziamento.
L’ingresso in servizio è avvenuto stamattina in occasione di
un incontro convocato dal sindaco di Siracusa e presidente del
Comitato dei sindaci, Francesco Italia, e tenuto nel salone
“Paolo  Borsellino”  di  Palazzo  Vermexio.  Un  momento  di
condivisione che ha consentito anche di parlare delle prossime
attività e della prospettive organizzative che scaturiscono
con queste assunzioni. Per Siracusa erano presenti l’assessore
alle Politiche sociali, Marco Zappulla, e la dirigente del
settore  Adriana  Butera;  hanno  partecipato  anche  la  vice
sindaca di Solarino Marilena Intaglia le assessore ai Servizi
sociali di Solarino e Floridia Benedetta Italia e Marieve
Paparella.
Ad oggi sono entrati in servizio 13 persone: 2 funzionari
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amministrativi,  4  funzionari  contabili,  3  psicologi,  2
educatori  socio-pedagogici  e  2  pedagogisti.  Per  il
completamento  dell’organico  restano  da  coprire  4  posti,
corrispondenti a 2 funzionari amministrativi e 2 educatori
socio-pedagogici.  Il  loro  inserimento  è  subordinato  allo
scorrimento  delle  graduatorie  da  parte  dell’Autorità  di
gestione  del  ministero,  come  previsto  dalla  convenzione
sottoscritta.
«Questo  finanziamento  rappresenta  un  investimento  concreto
sulla qualità dei servizi rivolti alle persone più fragili e
testimonia la capacità del nostro Distretto di cogliere le
opportunità  offerte  dalla  programmazione  nazionale  ed
europea», ha dichiarato il sindaco Italia parlando ai neo
assunti  «Il  rafforzamento  delle  competenze  professionali  e
dell’organizzazione  dei  servizi  ci  consentirà  di  garantire
interventi sempre più efficaci, tempestivi e vicini ai bisogni
reali delle famiglie e delle comunità del territorio. Per tale
motivo, nel rapporto con le persone fragili io raccomando
sempre di privilegiare l’aspetto umano. So che non è facile ma
occorre non perdere di vista che spesso si tratta di cittadini
con storie difficili che – ha concluso Italia – con le quali è
importante avere il giusto approccio per dar efficacia al
nostro intervento».
L’iniziativa  rappresenta  un  passaggio  strategico  per  il
rafforzamento del sistema integrato dei servizi sociali del
Distretto.  L’arrivo  delle  nuove  professionalità  consentirà
infatti  di  consolidare  le  équipe  territoriali
multidisciplinari, migliorare la presa in carico delle persone
e delle famiglie in condizioni di fragilità e, al contempo,
potenziare  la  struttura  amministrativa  e  contabile,
incrementando  la  capacità  di  programmazione,  gestione  e
rendicontazione degli interventi.
Per l’assessore Marco Zappulla, il potenziamento assume un
significato che va oltre il dato numerico delle nuove unità.
«Investire  sul  personale  –  ha  dichiarato  –  significa
migliorare la macchina pubblica. E farlo nei servizi sociali
assume un valore ancora maggiore, perché rappresentano uno dei



principali front office della città: sono il luogo nel quale
l’Amministrazione incontra quotidianamente le persone, ascolta
i  loro  bisogni  e  deve  essere  capace  di  dare  risposte,
soprattutto  nei  momenti  di  maggiore  difficoltà.  Rafforzare
questo settore significa avere equipe più complete, ridurre i
carichi di lavoro, migliorare i tempi e la qualità della presa
in  carico  e,  contemporaneamente,  aumentare  la  capacità
amministrativa  degli  uffici.  Occorre  non  considerare  il
personale  semplicemente  come  un  costo,  ma  come  il  primo
investimento necessario per crescere in efficienza. Avere più
competenze – ha detto ancora Zappulla – significa utilizzare
meglio le risorse disponibili, intercettare nuove opportunità
di  finanziamento,  programmare  e  rendicontare  con  maggiore
efficacia e, soprattutto, trasformare le risorse pubbliche in
servizi  concreti.  Il  risultato  finale  deve  essere  molto
semplice: un’Amministrazione più forte al proprio interno per
essere più vicina e più utile al cittadino».

Femminicidi, Siracusa ricorda
Lorena  Isceri:  “La  cultura
del possesso confonde amore e
controllo”
In apertura della prima seduta dopo la pausa di agosto, il
presidente  del  Consiglio  comunale  di  Siracusa  ha  chiesto
all’Aula  di  osservare  un  minuto  di  silenzio  contro  il
femminicidio ed ogni episodio di violenza sulle donne. Dallo
scranno  più  alto,  Alessandro  Di  Mauro  ha  richiamato
l’attenzione dei 21 consiglieri e consigliere presenti ed ha
ricordato la barbara uccisione di Lorena Isceri, a Firenze.
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“Uccisa  da  chi  diceva  di  amarla,  non  possiamo  restare
indifferenti”,  ha  detto.
E’ sempre più lunga, purtroppo, la lista di donne uccise da
fidanzati, compagni, presunti innamorati. “Non abbiamo neanche
il coraggio ormai di leggere tutti quei nomi. Non conoscevamo
Lorena ma poteva essere un’amica, una sorella, una cugina. Era
una ragazza che voleva vivere la propria vita ma non lo ha
potuto fare. Il femminicidio – ha detto ancora Di Mauro – è
diventato  un’emergenza  strutturale:  c’è  la  cultura  del
possesso che confonde l’amore con il controllo. Da uomo, e
come Presidente del Consiglio comunale di Siracusa, chiedo a
tutti voi di osservare un minuto di silenzio per Lorena e per
tutte le donne vittime di questa mattanza”.
L’aula si è quindi raccolta, in segno di dolente rispetto
verso l’ennesimo femminicidio.

Premio  per  la  Legalità,
iniziativa  del  Comitato
Ortigia Resistente
Iniziativa  del  Comitato  Ortigia  Resistente  che  lancia  il
“Premio  Siracusa  per  la  Legalità”.  Il  riconoscimento  avrà
cadenza annuale e sarà assegnato ad una personalità che abbia
offerto un esempio concreto e documentabile di rispetto delle
regole,  senso  del  dovere,  imparzialità,  responsabilità  e
tutela dell’interesse collettivo.
La scelta nasce dall’esperienza maturata dal Comitato che,
negli  ultimi  anni,  ha  segnalato  disservizi,  violazioni,
carenze nei controlli e situazioni nelle quali, secondo quanto
denunciato,  l’interesse  pubblico  non  sarebbe  stato
adeguatamente  tutelato.  Ma  la  legalità,  sottolineano  i
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promotori, non può essere raccontata soltanto attraverso le
violazioni.
Il premio vuole quindi accendere i riflettori sulla “legalità
quotidiana”, quella di chi applica una regola anche quando
sarebbe più semplice ignorarla, contrasta un abuso, tutela un
cittadino  o  un  bene  pubblico,  agisce  con  imparzialità  o
sceglie di assumersi una responsabilità invece di voltarsi
dall’altra parte.
Non saranno valutate carriera, qualifica o ruolo ricoperto, ma
fatti  precisi,  concreti  e  verificabili  che  abbiano
rappresentato  un  esempio  positivo  per  la  comunità.  Il
regolamento sarà pubblicato nei prossimi giorni. Ogni aderente
al Comitato potrà proporre una sola candidatura, indicando il
comportamento o il fatto che ne giustifica la segnalazione. Le
candidature  saranno  successivamente  verificate  e  quelle
maggiormente indicate formeranno una rosa finale, sottoposta
al voto degli aderenti. L’esito resterà segreto fino alla
cerimonia pubblica di consegna.
“Vorremmo che questo Premio diventasse, nel tempo, un piccolo
patrimonio della città – spiega il portavoce Davide Biondini –
perché una comunità cresce non soltanto quando denuncia gli
abusi, ma anche quando è capace di riconoscere e valorizzare
chi si comporta correttamente”.

“Villa Reimann in abbandono”:
esposti alla Procura e alla
Corte dei Conti
Due distinti esposti: il primo alla Procura della Repubblica,
il secondo alla Corte dei Conti. Hanno lo scopo di segnalare
il “grave stato di abbandono e deterioramento di Villa Reimann
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e  chiedere  l’accertamento  di  possibili  profili  di
responsabilità  amministrativo-contabile  e  danno  erariale”.  
Maria Vernali, (studiosa e attivista culturale che ha dedicato
attenzione  alla  figura  di  Reimann   e  Michele  Mangiafico,
leader  del  movimento  Civico  4  e  responsabile  dei  fari
territoriali 80, 131 e 135 di Controcorrente, entrano nel
merito del tema ed hanno protocollato i due esposti. Alla
Procura si è rivolta Vernali, alla Corte dei Conti per la
Regione Siciliana, Mangiafico.

Il  primo  documento,  firmato  da  Maria  Vernali  e  Michele
Mangiafico,  ricostruisce  il  contesto  storico  e  la  volontà
della testatrice. Nel 1976 Christiane Reimann donò al Comune
di Siracusa il suo intero patrimonio, compreso il complesso
monumentale di Villa Reimann, il parco botanico e i terreni
agricoli  di  Contrada  Canalicchio  e  Case  Bianche.  La  sua
volontà esplicita era quella di trasformare la Villa in un
centro permanente di studio, ricerca e attività culturali per
la collettività, utilizzando i proventi dei terreni agricoli
per finanziarne la manutenzione e l’autofinanziamento.

Nell’esposto,  i  firmatari  denunciano  un  grave  stato  di
abbandono  e  deterioramento  del  patrimonio,  segnalando  in
particolare:

la perdita di ampie porzioni del patrimonio botanico e la
totale scomparsa del roseto storico, a causa della mancata
irrigazione e manutenzione;
la  crescita  incontrollata  di  sterpaglie,  con  conseguente
aumento del rischio incendi;
il  degrado  strutturale  degli  edifici  e  delle  architetture
rurali;
l’inefficacia e la perdita di operatività del Comitato dei
Garanti, l’organo che avrebbe dovuto vigilare sul rispetto
delle volontà testamentarie;
una gestione dei fondi rustici che apparirebbe non conforme a
quanto disposto dalla testatrice.
L’obiettivo  dell’esposto  è  richiedere  alla  Procura  di



acquisire la documentazione e avviare indagini per verificare
la  correttezza  dell’operato  del  Comune  e  accertare  la
rispondenza tra l’attuale gestione dei beni e i vincoli del
testamento.

Il secondo documento, firmato dal solo Michele Mangiafico, è
indirizzato alla Procura Regionale della Corte dei Conti per
la Regione Siciliana e richiede un accertamento per possibili
profili  di  responsabilità  amministrativo-contabile  e  danno
erariale.

Sotto  il  profilo  giuridico,  la  segnalazione  inquadra  la
donazione come un lascito modale (artt. 647 e 648 del Codice
civile): l’accettazione dell’eredità da parte del Comune non
rappresenterebbe soltanto l’acquisizione di una proprietà, ma
comporterebbe il preciso obbligo di tutelare e valorizzare il
bene secondo i vincoli imposti dalla donatrice, obblighi che
si collegherebbero direttamente ai principi costituzionali di
buon andamento ed economicità della Pubblica Amministrazione
(art. 97 della Costituzione).

Nella segnalazione si evidenzia come l’incuria della Villa —
crepe negli edifici, infissi degradati, inaccessibilità della
necropoli interna — e la perdita della funzione produttiva dei
fondi  agricoli  non  rappresentino  soltanto  una  violazione
morale delle volontà della Reimann, ma si traducano in un
effettivo depauperamento e in una perdita di valore economico
di un patrimonio pubblico acquisito gratuitamente dall’ente
comunale.

“Villa Reimann è un patrimonio pubblico soggetto a precisi
vincoli  testamentari,  oggi  disattesi.  Con  questi  esposti
chiediamo alla magistratura ordinaria e contabile di accertare
eventuali responsabilità nella sua gestione, a tutela della
collettività  e  della  volontà  della  donatrice”,  dichiara
Michele Mangiafico.

Mangiafico ha trasmesso gli esposti all’ufficio legislativo di



Controcorrente  affinché  l’interrogazione  sia  predisposta  e
depositata dai deputati del gruppo all’Ars

Carsismo,  da  Vendicari  alle
grotte siracusane: in Sicilia
cento  scienziati  da  dieci
Paesi
La  Sicilia  sud-orientale  si  prepara  a  diventare,  per  una
settimana, un laboratorio internazionale sul carsismo e sulla
biodiversità sotterranea. Dal 13 al 19 settembre, la riserva
naturale orientata oasi faunistica di Vendicari ospiterà la
quarta  edizione  di  “Man  and  Karst  in  Sicily”,  iniziativa
promossa dal Centro Ibleo di Ricerche Speleo-Idrogeologiche in
collaborazione con università italiane e straniere.
L’appuntamento  vuole  portare  al  centro  del  dibattito
scientifico internazionale la conoscenza e la conservazione
dei  paesaggi  carsici,  degli  ecosistemi  sotterranei  e  del
patrimonio  storico  e  culturale  legato  alle  grotte,  con
un’attenzione  particolare  all’acqua.  Le  aree  carsiche
alimentano  infatti  falde  dalle  quali  dipende
l’approvvigionamento idrico di oltre un miliardo di persone
nel mondo e sono particolarmente vulnerabili alla pressione
demografica e alle attività umane. Da qui l’idea, al centro
della  manifestazione,  che  proteggere  le  grotte  significhi
anche proteggere l’acqua.
Il  programma  scientifico  vedrà  la  partecipazione  di  circa
cento ricercatori provenienti da dieci Paesi tra cui Italia,
Libia,  Giordania,  Albania,  Armenia,  Croazia,  Germania,
Slovenia e Svizzera.
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“La Sicilia è punto di riferimento per la comunità scientifica
internazionale”,  sottolinea  Rosario  Ruggieri  geologo  e
presidente del Cirs Ets Ragusa. Quattro le grandi aree attorno
alle  quali  si  svilupperanno  i  lavori:  geomorfologia  e
speleologia, con studi ed esplorazioni in Italia, Slovenia,
Cuba,  Libia,  Africa  e  Stati  Uniti;  biospeleologia  e
biodiversità, dedicata alla fauna degli ambienti sotterranei e
alla conservazione delle specie; miniere e antichi acquedotti,
con  particolare  attenzione  all’archeologia  idraulica  e
mineraria; e infine geologia, rischio carsico e idrogeologia,
con studi sulle doline, sull’instabilità del territorio e sul
funzionamento delle falde.
Non  mancheranno  approfondimenti  fortemente  legati  al
territorio  siracusano.  Tra  questi,  la  presentazione  della
modellazione  tridimensionale  LiDAR  dell’antico  acquedotto
Galermi*  realizzata  anche  attraverso  tecnologie  accessibili
come quelle integrate negli smartphone, e del nuovo foglio
geologico  “Siracusa”  in  scala  1:50.000  nell’ambito  del
progetto CARG.

Cittadella,  chiusura
temporanea  della  piscina
olimpionica.  Scimonelli:
“Scelta tardiva”
La  chiusura  temporanea  della  piscina  olimpionica  della
Cittadella  dello  Sport,  dal  14  settembre  al  3  ottobre  al
centro delle polemiche.

Dura la posizione del consigliere comunale Ivan Scimonelli,
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che parla di una logica “difficile da comprendere” riferendosi
ad  una  decisione  che  definisce  “tardiva,  penalizzante  e
profondamente irrispettosa nei confronti degli atleti, delle
famiglie e delle società sportive. Una chiusura che arriva
proprio all’inizio della nuova stagione sportiva, quando gli
utenti  hanno  già  pagato  le  nuove  mensilità  e  le  società
sportive hanno già sostenuto i costi per l’assegnazione dei
nuovi  spazi  acqua.  Non  stiamo  parlando  di  un  dettaglio  –
sottolinea Scimonelli – ma di persone che hanno programmato la
propria attività sportiva, famiglie che hanno pagato, atleti
che si preparano ad affrontare una nuova stagione e società
che hanno organizzato allenamenti e attività sulla base degli
spazi assegnati dall’Amministrazione. E oggi, a pochi giorni
dall’inizio delle attività, si comunica che l’impianto resterà
chiuso per venti giorni».

Ma il punto più grave è un altro secondo il capogruppo di
Insieme è un altro.

“La stessa comunicazione del Comune -dice Scimonelli- afferma
che la chiusura si rende necessaria per consentire interventi
di sostituzione dei filtri dell’impianto e adeguamento del
locale tecnico, con una procedura amministrativa avviata –
come  riportato  nella  nota  –  addirittura  con  Determina
Dirigenziale n. 200 dell’8 giugno 2026. Se l’Amministrazione
era a conoscenza dell’intervento già nel mese di giugno –
prosegue Scimonelli – viene spontaneo chiedersi perché non sia
stato  programmato  durante  il  periodo  di  luglio  e  agosto,
quando  la  fruizione  della  piscina  è  fisiologicamente  e
sensibilmente inferiore rispetto alla ripresa delle attività
agonistiche e sportive di settembre».

«Questa  –  aggiunge  –  è  esattamente  la  differenza  tra  una
gestione  semplicemente  amministrativa  e  una  Amministrazione
oculata, attenta e capace di programmare. Se sai a giugno che
devi sostituire dei filtri, non aspetti settembre per chiudere
una  piscina  olimpionica  appena  ripartita.  Programmi
l’intervento nei mesi di minore utilizzo, riducendo al minimo



i disagi per cittadini e società sportive».

Scimonelli contesta anche il fatto che la comunicazione arrivi
a stagione sportiva ormai avviata sul piano organizzativo ed
economico.

«Non  si  può  pretendere  che  siano  sempre  gli  utenti  e  le
società a pagare il prezzo dell’assenza di programmazione.
Prima si assegnano gli spazi, si fanno pagare le società, si
incassano le nuove mensilità dagli utenti e poi si comunica
che l’impianto chiuderà per venti giorni. È una modalità che
non tiene minimamente conto delle esigenze di chi pratica
sport».

E  sulle  somme  già  versate,  la  comunicazione
dell’Amministrazione precisa che le giornate interessate dalla
chiusura saranno scomputate dagli importi dovuti per il mese
di ottobre.

«Anche questa soluzione merita una riflessione – afferma il
consigliere  –  perché  non  stiamo  parlando  soltanto  di  una
questione  contabile.  Un  allenamento  perso  non  è  sempre
recuperabile,  soprattutto  per  chi  si  prepara  a  gare,
campionati  e  competizioni.  E  per  le  società  sportive  la
questione è ancora più complessa: spazi, programmazione degli
allenamenti,  tecnici  e  atleti  non  sono  variabili  che  si
possono semplicemente spostare su un calendario».

«È necessario inoltre capire – conclude Scimonelli – perché,
nonostante una procedura avviata già a giugno, si sia arrivati
a settembre senza completare l’intervento. La frase contenuta
nella  comunicazione  secondo  cui  l’approvvigionamento  e  la
disponibilità dei materiali avrebbero subito ritardi non può
diventare  una  giustificazione  automatica.  La  programmazione
amministrativa serve proprio ad anticipare i problemi, non a
scaricarne le conseguenze sugli utenti».

Scimonelli  annuncia  quindi  che  chiederà  all’Amministrazione
tutti gli atti relativi all’intervento, dalla determina di



giugno fino all’affidamento, all’ordine dei materiali e al
cronoprogramma  dei  lavori,  per  verificare  quando
l’Amministrazione  fosse  concretamente  a  conoscenza  della
necessità dell’intervento e perché non sia stato programmato
durante i mesi estivi.

«Lo sport non può essere trattato come una voce residuale. La
Cittadella dello Sport dovrebbe essere il cuore dell’attività
sportiva siracusana. Invece, ancora una volta, ci troviamo
davanti a una gestione che sembra rincorrere le emergenze
anziché  prevenirle.  Questa  chiusura,  per  come  è  stata
programmata, è il simbolo di una politica dello sport che
manca di programmazione e rispetto per chi ogni giorno vive
gli impianti sportivi della città».

—

Hospitality  Management,  al
via il corso dell’ITS Academy
a Centuripe
Nuovo percorso di alta formazione HOMA-Hospitality Management.

Si svolgerà a Centuripe, frutto di una partnership tra l’ITS
Academy Fondazione Archimede, l’amministrazione comunale della
cittadina  ennese  e  l’Istituto  di  Istruzione  superiore  “F.
Fedele” e sarà dedicato al mondo del turismo, dell’ospitalità
alberghiera, degli eventi e del food & beverage.

Il  corso  partirà  ufficialmente  nel  mese  di  novembre  e  si
svolgerà  nei  locali  del  plesso  “Don  Pino  Puglisi”  di
Centuripe. La presentazione ufficiale è prevista per lunedì 14
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settembre  alle  ore  17.00,  al  Comune  di  Centuripe,  alla
presenza  dei  vertici  di  Fondazione  Archimede,  del  sindaco
Salvatore La Spina e dei rappresentanti delle aziende partner.

HOMA – Hospitality Management mira a offrire agli studenti
un’importante opportunità di alta formazione post-diploma in
uno  dei  settori  più  dinamici  e  strategici  dell’economia
siciliana.

“La  valorizzazione  dell’indotto  turistico  e  dei  servizi
collegati  rappresenta  una  delle  priorità  dell’attività  di
Fondazione Archimede – sottolineano Andrea Corso, presidente
di  Fondazione  Archimede,  e  il  direttore  generale  Giovanni
Dimauro –. Centuripe e il territorio circostante rappresentano
un contesto ideale per sviluppare un percorso che guarda non
soltanto alle esigenze degli studenti, ma anche ai bisogni di
un settore chiamato a rispondere alle aspettative di chi, ogni
giorno,  sceglie  di  visitare  la  nostra  Isola.  Oggi  l’ITS
Academy  può  rappresentare  un  importante  volano  per  la
formazione del middle management in un’area da sempre centrale
nello  sviluppo  della  Sicilia,  oltre  che  un’opportunità
ulteriore per chi completa il proprio percorso di istruzione
negli  istituti  alberghieri  e  vuole  acquisire  competenze
professionali  altamente  specializzate.  Questo  percorso
permetterà, inoltre, agli studenti di prepararsi a ricoprire
ruoli manageriali e di responsabilità, sempre più richiesti
dal mercato del lavoro”.

“Questo  corso  rappresenta  un  valore  aggiunto  per  il
territorio, poiché garantisce alta formazione a una categoria
di futuri professionisti che sono già formati in una scuola di
eccellenza come quella che abbiamo l’onore di avere in città –
afferma il sindaco Salvatore La Spina –. La possibilità per i
nostri giovani di proseguire il proprio percorso attraverso
una formazione all’avanguardia è per noi motivo di orgoglio.
Per  questo,  come  Amministrazione,  sosterremo  questa
iniziativa, che mira ad accogliere non soltanto gli studenti
del comprensorio, ma giovani provenienti da tutta la Sicilia



orientale”.

“Per noi è un piacere avere al nostro fianco ITS Academy
Fondazione  Archimede,  che  può  e  deve  rappresentare
un’opportunità importante per i nostri studenti – aggiunge
Antonio  Sportaro,  referente  del  progetto  –.  Abbiamo  tanti
ragazzi che hanno sempre pensato di fare qualcosa di diverso
dopo il diploma e che adesso avranno questa possibilità. Siamo
consapevoli che ITS Academy Fondazione Archimede possa offrire
uno sbocco concreto nei settori del turismo e dell’Hospitality
Management, oltre a rappresentare un’opportunità per coloro
che, al termine del percorso di studi, vogliono entrare nel
mondo  della  scuola  come  docenti  ITP.  Oggi  ITS  Academy
Fondazione Archimede può rappresentare un volano per il middle
management  in  questa  zona  della  Sicilia  e  un  ulteriore
elemento di attrattività sia per chi ha completato un percorso
di  istruzione  secondaria  superiore,  sia  per  chi  è  già  in
possesso di una laurea ma desidera acquisire una maggiore
specializzazione  professionale.  Questo  percorso  permetterà,
inoltre, agli studenti di acquisire le competenze necessarie
per ricoprire ruoli di responsabilità sempre più richiesti dal
mercato del lavoro. Devo fare un plauso alle imprese che hanno
aderito e alle aziende locali che sono al nostro fianco in
questo percorso, ma soprattutto occorre ringraziare Fondazione
Archimede, che sin dall’inizio ha sposato il progetto e messo
a disposizione la propria struttura organizzativa. Per noi è
una  grande  soddisfazione  lavorare  con  loro,  nell’interesse
della città di Centuripe e di tutto il territorio”.


